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L'ITALIA INERANCIA 

A FBOmiTO DI U E DEDICA. 
Come esempio dei lurido eccesso a 

cui pub giUDgere l'itatofobia di giornali 
francasi, riportiamo dalla Lanterne il 
seguente brevissimo entre/ilel: 

€ li compositore Verdi, accolto rec^in-
e temento in Francia nei modo che tutti 
< àanóo, iia por ora inviata all'on. Crispi, 
« nostro nemicò, un ritrattò con questa 
< dedica : A Francesco Crispi, il gran 
t Patriota, Oiitseppe Verdi. 

« L'autore sanilo déIi'0.'8l/o, avrobb'e-
«gli l'anima d'n'o Jagofx 

Dùnque — scrive l'ottima Gazzella-
del Popolo di Torino — perchè li più 
illustre dei compositori TiVanti manda a 
Crispi, gran patriota, un ritratto con 
dedica, sarà ipso facto diventato un 
Jago, uii ingrato verso la Francia, la 
qtfale invero lo ha accolto mollò ono­
revolmente? 

Quale, assurdo]. 
Ma, dica la; Lanterne, Crispi ò no­

stro nemicò. 
In primo Inogq,,l'espressione è ine­

satta. Crispi & un patriota, italiano,.ed. 
anche, i patrioti francesi ; debbano am­
mettere ch'egli ha i| dovere di difenderò 
il diritto e.i legittimi interessi d<'ll'I-
talia, sua patria. Se questi coincidano 
con gl'interessi francesi, Crispi compare 
amico delia Francia; se invece oombi-
nauo con quelli, d'altre potenze (come 
ora con !{i. triplice); Crispi. compare a-
mico, di .queste, ulti.me. Ma in ogni casp, 
fiiichè dura ìa"paàe,'conserva relaziòùi 

' amichevoli con tutte e si guarda leal­
mente d'essere nemico d'alcuna. 

L'espressioiie della Lanterne è quindi 
ingiusta sino a raggingere un aito grado 
di grottesca comicità. 

i ministri d'ogni nazione, i suoi am-
hasciatori, i suoi generali, ecc., sono 
tutti bel caso di Crispi — i più pa-
triÒfi con qualche gradazione più mar­
cata degli altri. 

Ma' indipéndéiitémento da queste con­
siderazioni, che cosa c'entrano i riguar^di 
di un grande compositore per uo altro 
suo grande concittadino, coi riguardi 
dovuti e non negati a una grande na­
zione, che a lui fu gentilissima d'acco­
glienze entusiasticbe ? Son cose forile 
che s'escludonp,^ 

Oltre che Verdi ha per la Francia 
uo affetto provato e schietta riconoscenza, 
la Francia dal canto suo — molto, più 
ragionevole che i sutìi fogit iislofóbl — 
s'è forse mai data fastirlio delle rela­
zioni politiche che i compositori stra­
nieri: possono possoiiOi'aveceinel'.propsio 
paese! — Si, vi fu un tempo io cui 
respinse il teatro di Wagner, ma non 
perchè costui avesse rapporti con altri 
t^d^sqbi ili. vose {li; gallofobi, come i 
francesi credon Crispi, ma psrcbè Wa* 

APPENDICE DEL FRIVLI (13) 

B tANCHI E I^EGRt NI 
(tiailauuni) il<l frueeu) 

— Sì, sì, vedo tutto, 0 meglio rico­
nosco tutto, raspose il giovine, poiché 
que' picchi, quelle vette delle montagne, 
mi sono famigliari Ano dall' infanzia, e 
le ho scolpite nella mente a caratteri 
di fuoco, Ma voi, soggiunse ipoastrando 
col palmo della mano uno dentro l'altro 
i tre tubi del canocchiale, non è la prima 
volta che visitate l'isola, poiché non 
potreste farne una cosi esatta descri­
zione. 

— K vero, rispose sorridendo l 'in­
glese, e mi accorgo che non v' è mezzo 
di f»re il ciarlatano con voi. SI, ne 
parlo per pratica, ma i miei ricordi sono 
forse un po' meno dolci dei vostri. .Si, 
ho veduto altre volte quelle rive, e in 
un' epoca che forse eravamo nemici, 
mio caro compagno, poiché sono circa 

^quattordici auui, 
— Appuntp r epoca in cui lasciai 

l'Isola di Francia, rispose il giovane dai 
capelli neri. 

— V'eravate anche al tempo della 
l'attaglifl,,, navale, d i , Gran Porto, e di 
cui non dovrei parlarveue non foss'altro 
per orgoglio nazionale, tanto fummo 
solsunemeate tartassati? 

gner fa gallofobo iroso egli medesimo, 
cosa che Vordl non é stato giammai, 

E tuttavia la Francia odierna s'è af­
frettata a rinunziare a quel puerile an-
livagnerisrao e all'opere di.questo in­
signe ha fatto le accoglienze lusinghiere 
che poi ha ripetute saWOtello. 
•• Dopo ciò possiamo ristampare la chiusa 
|lell'cn/rc/ifei della Lanterne, smf.A te-
ineroe altro offutto che quello d'uno scop­
pio gengrale d'ironica ilarità dei.lettori 
.d'ogni paese. 
I « Vnaioee senile A'Otello, avrebbe egli 
all'anima d'un Jugo? » 
. No, l'autore virile del vìrilissimo 
'* Otello » non è un Jago che voglia 
Spingere col tradimento il popolo frau-
b^e -e uccìdere alcuna povera Desde-
tnona. 
ì EgUé un grand'uorao, che non ha. 
mai pensato che gli applausi alla mu-
Mc& àeXVOlello fossero accordati alla 
boodizloue di rinunciare, alla patria, od 
bgni .sentiiqeuto gentile di amicizia e 
rispetto verso un gronda politico, io un 
'jnomento in cui l'atto di cortesia'poteva 
riuscire anehA più.caro per. la gnerra 
^leale mossa a quest'ultimo dalla pas­
siona dei suoi nemici. 
ì •Ventre/itel della LaMerne, vero 
scoppio di odio piccino e ridicolo, viene 
molto opportuno per dare un più pro­
fondo •sigoiBaato .all'omaggio di Verdi 
a Grispiii a. a ooofennare gl'italiani nei' 
sentimenti di riconoscenza pel patriota 
siciliano, e por l'opera ch'egli ha pro­
state in ogni tempo della sua carriera, 
ma più ancora l'anno passito, che di­
remo l'anno d'angoscia nazionale. 

Osserviamo per conto nostro che la 
Gazzetta del Popolo ha semplicemente 
torto di pigliarsela coi giornali francasi 
jierchè inveiscono cretioescamente contro 
fa grande italiano ohe onora un altro 
grande della medesima patria. 
I Certi: giornali dalle < opposizioni ria-
jiite», in Italia, non fanno niente dì di-
Verso, e come hanno scoperto, dopo che 
Giosuè Carducci ha scritta l'odo per 
|e nozze di Giuseppina Crispi, ohe l'au­
tore delle Odi barbare non ha mai in 
vita sua azzeccato un verso giusto, e 
che appartiene anch'esso oramai alla 
famiglia degli « scribi salariati », così 
non passerà molto prima che dicano, se 
non r hanno già detto, ohe Verdi è un 
rammollito o ohe la sua gloria è tra­
montata per sempre 

Manco male, che fra gli < scribi sa­
lariati » e gl'imbecilli- che hanno esal­
tato il piitnutismo di Francesco Cnspi, 
di sono Aurelio Saf.1, Agostino Bertani, 
Alberto iftrio, Giuseppe Garibaldi, i 
qui testuali giudizi sull'opera patriotica 
del grande siciliano, sono, stati in que­
sti giorni riportati in parecchi giornali. 
• E Bovio? e Bovio? Non ha egli pro­
nunciato martedì scorso al banchetto 
d i . Napoli, combattendo Crispi, queste 

— Oh! parlatene milord, parlatene, 
interruppe il giovino: avete cosi spesso 
presa la rivincita, che resta più orgo­
glio in quella disfatta che nella gloria 
di una vint^i battaglia, 

— Ebbiiue, sì, vi venni in quell'e­
poca, poiché era al servizio della marina. 

— Senza dubbio, corno aspirante? 
— Come luogotenente di fregata, mio 

caro signore. 
— Possibilel 
— Ve r accerto. 
— Ma a quell'epoca, scusate, era­

vate un fanciullo? 
— Quanti anni mi date? 
— Press'a poco dobbiamo essere 

della stessi età, per cui non dovete 
oltrepassare la trentina. 

— tNe ho .quaranta, signore,. rispose 
r inglese sorrìdendo. 

— Non. lo giudicavo. 
—• Vi ho detto poco fa, che siete in 

vena di adulare. 
Allora il giovine guarda attentamente 

il suo compagno, e riconobbe alle ru 
ghe presso gli angoli della bocca e degli 
occhi, che poteva effettivamente avere 
l'età che si dava. Poi, abbandonando 
l'esame dei di lui line.imenti per ritor­
nare alla questione della battaglia, disse : 

— Mi ricordo il punto preciso in cui 
accadde, il combattimento navale a un 
altro non meno micidiale all'estremità 
dell'isola. Milord, conoscete Porto Luigi? 

— No, non conosco che le coste. Ri­
masi ferito nel combaltimeoto di Grran 
Porto, e venni trasportato come prigio­
niero in Europa. Da quel tempo non ho 
più riveduto i mari delle Indie, dove 
vengo a soggiornare iudeflnitameute. 

parole: a lo non dirò che i suoi titoli 
d'onore non appartengono alla storia del 
risorgimento iiitzionalo, o cbe gli difetti 
l'Intuito dalle cose politiche e l'animo 
di secondarlo. Ss a qu 'sti mezzi avessi 
io bisogno di ricorrere, la mia causa 
sarebbe dispeniH ». 

Sa non è ancora « scriba > il lìlosofo 
deputato di Minervino Murge, è certo 
sulla vi-t di diventarlo; sa non ha an­
cora attinto al < fondo dei rottili TT, non 
andrà guari che scenderà anche que-
st' ultimo gradino della discesa dal pa­
radiso disile «opposizioni riunite»! 

Frattanto Dario Papa uell'//aft'a del 
l'opolo gli ha dato del « regio profes­
sore, repubblicano a tempo perso », e 
dei < bombardane » ! 
' È oramai detta insomm'i, e bisogna 
rassegnarvisì : non e' è moralità, a-i-
pienza, giustizia, coscienza, disinteresse, 
patriotismo, che n-̂ i campo delle < op­
posizioni riunita >! Gli altri, tutti bric­
coni 0 idioti, 0 .questo e quello!... lì uno 
sgomenta a pensare chs ci soiio in Ita­
lia tanti milioni di stolti e di reprobi!,,. 

Li Società SiiglijriGoltori ita}i3iii 
Scriva la Tribuna ohe la iniziativa 

dell'on, Miraglia direttore generale del­
l'agricoltura, di fondars in Italia una 
società fra gli agricoltori, è giunta oggi 
a promettente maturità. 

Mosso i primi passi con una circo­
lare dal 13 aprila 1804 e sembrò che 
dovesse arrestarsi di fronte ad un'altra 
iniziativa per la istituzione di una As­
sociazione agraria nazionale, che sca-
tariva dal Congresso agrario n.izionala 
tenuto in Roma pochi giorni appresso. 
Ma, chiarita la diversa indole dell'una 
e dell'altra, il progetto ilell'ou, Mir.iglia 
fece cammino sicura e proficuo. 

Oggi il numero già notevole degli a-
darenti ha consentito la costituzione di 
uu Comitato promotore — dal quale ta 
parte il senaturo Pecilc — e ia formazione 
dello schema dello statuto del nuovo 
sodalizio. 

I Sui di questo sono nettamente . in­
dicati nello schema predetto : promuo­
vere l'incremento e ti perfezionamento 
dell'agricoltura e delle arti ed industrie 
che VI SI attengono, il miglioramento 
materiale e morale della classi agricole 
in armonia con gli interessi generali, 
l'educazione agraria. 

La politica è esclusa da tutti gli atti 
della Società, e nei suo seno possono 
essere rappresentata tutte la scuole, pos­
sono trovare ascolto tutti i bisogni vari 
e mnlteplici dalle diversa regioni del 
Regno, 

lutaoto ohe si raccolgono nuove sot­
toscrizioni per convocire la prima as­
semblea costituente, i promotori hanno 
diramato circolari ai presidenti delle Ca­
mere di commercio, ai prefett dei R'igno 

Poi coma se quest'ultime parole sve­
gliassero ne' due uninini una sorgente 
d'intimi ricordi, ognuno si allontanò mac­
chinalmente, e andarono a pensare in 
silenzio uno a prua e l'altro a poppa. 

Il giorno dopo questa coavtirsazions, 
la fregata Leycesler, girata l'isola del-
l'Ambra o passata all'ora predetta ra­
sente all'isola Bassa, fece come lo ab­
biamo indicato ,il principio del capitolo, 
il suo ingresso nella rada di Porto Luigi 
in mezzo alla folla di barche che ac­
coglie l'arrivo di uu bastlmeuto europeo. 

Questa volta l'affluenza era più grande 
del consueto, poiché le autorità della 
colonia aspettavano il futuro governa­
tore dell'isola, il quale, mentre la nave 
girava l'isola dei Bottai, era salito sul 
ponte in uniforme di ufficiala generale. 
Allora il giovine dai capelli neri co­
nobbe il grado politico del suo compa­
gno di viaggio, dei quale, Ano a quel 
momento, non sapeva che il nome ari­
stocratico. 

Infatti, l'inglese dai capelli biondi, 
era proprio lord William Murrey, mem­
bro dell'Alia Camera, che da semplice 
marinaio era salito alla carica d'amba­
sciatore, e quindi era stato nominato, 
d'ordina di Sua Maestà Britannica, go­
vernatore generale dell'Isola di Francia, 

Preghiamo dunque il lettore a vo­
ler riconoscere in lui il luogotenente 
che abbiamo visto a bordo della Nereide, 
sdraiato a pie di suo zio Villugby, fe­
rito da una scheggia di mitraglia, a del 
quale non soltanto abbiamo annunziato 
la guarigione, ma ancora la prossima 
riapparizione come uno dei principali 
personaggi della nostra storia. 

ed ai sindaci ddi Comuni d' Italia, nelle 
quali sono ìndic.iti gì' intenti del nuovo 
grande sodalizio nazionale, ed é fatto 
appello al preposti a quegli onli ed uf­
fici, per una attiva propaganda in favore 
della istituzione. 

Tutto lascia intendere che la Società 
degli agricoltori italiani, aiutata da tante 
forze, troverà in breve posto nel rango 
delle più potenti Società congeneri di 
altri paesi d' Europa. 

L E V A U I B L i E G I S L A T U R E 

Delle diciotto legislatura che conta il 
P.irlamanto italiano, an lovorando anche 
le sei del Parlamouto siibilpino, nessuna 
arrivò al su» termine naturale. 

La prima (VII nell'ordine cronologico) 
inaugurata il 2 april-i 186U, fu sciolta 
nel gennaio 1361 per l'avvenuta an­
nessione delle provincia meridionali. 

Per la riunione al Regno dalla pro­
vincia romana fu sciolta la quarta (X). 

In seguito alla riforma elettorale, ap­
provata con la leggo del 1882, fu sciolta 
la ottava (XIV), 

Per dissidio insorto tra il Governo e 
la maggioranza della Camera, furono 
sciolte : 

a) la IX (ministero Rioasoli — causa 
occasionale ; approvazione di un ordine 
del giorno Mancini, non accettato dal 
governo, con il quale si invitava il mi­
nistero < a togliere gli impndimenti che 
< si opponevano all'esercizio dal diritto 
«costituzionale di libera riunione,» 

b) la XI (ministero Mioghetti) — 
causa occasionale: il rigetto a squit-
tlnio segreto della l'>gge per ta nullità 
dagli atti non registrati, 

e) la XIII (ministero Cairoli) —• 
causa occasionala: la domanda dall'e­
sercizio provvisorio del bilancio, che la 
Cimerà consentì per ragioni ammini. 
strative, dichiarando in pari tempo di 
non avere filucia nel Ministero, 

d) la XV, flualmonte (ministero De-
pretis). Discutendosi la legge di as=us-
tamento del bilancio 1885 8C, il gabi­
netto, che era stato fino allora sorretto 
da una fortissima muggioranza, fu a-
spramonte atitaccato dall'opposizione di 
Sinistra, cui aveva portato un inaspet­
tato conC'irao di forza il gruppo dai ilis-
sidouli. Il dibattito fu lungo e aspro. 
La vittoria rimase al Mimstaro, ma per 
pochi voti, 242 deputati furono con lui 
227 contro. 

il gabinetto, esaminata la slluaziono 
parlimentare, che aveva molti punti di 
contatto eoa la preseute, rassegnava a 
S. M, il Ro le dimissioni. 

Non accettate, il paese fu chiamato 
ad esporre il suo pensiero. 

La difficile situazione parlamentare 
creata dalla celebre convenzione di set-
tembre al gabinetto L^marmora succe­
duto al gabinetto Minghatii,. dopo le 
dolorose giornata dì Torino (22 e 23 

Al momento di separarsi dal suo com­
pagini, lord Mnrrpy sì voltò e gli disse: 

— A proposito, signore, fra tra giorni, 
darò un gran pranzo alle autorità dal­
l'isola; spero che ini firate l'onora di 
essere uno do' iniei convitati ? 

— Col più gran piacere, milord,.ri­
spose il giovine; ma, prima d'accettare 
officialmente, sento il dovere dì decli­
narvi il mio nomo, 

— Vi farete annunziare quando en­
trerete in casa mia, rispose lord Mur­
rey, allora saprò con ohi ho avuto l'o­
nore di fire il viaggio. Per adesso vi 
sono grato di esservi mostrato tanto 
cortese verso di me, e vi ringrazio 
della vostra buona compagnia. 

Dopo aver salutato il compagno di 
viaggio colla mano e col sorriso, il 
nuovo governatore sce.se nella lancia 
d'onore col capitana, e si allontanò dal 
brik sotto il rapida impulso di dieci ro. 
busti remiganti, finché ben presto prese 
terra vicina alla fontana del cono-dì-
piombo. 

I soldati, schierati in linea dì batta­
glia, presentarono le armi, i tamburi 
rullarono, i cannoni della fregata a del 
forte spararono iu un tempo, e simili 
a una formidabile.eco, gli altri basti­
menti fecero le loro salve, mentre sulla 
riva risuonavanu-lo grida di < Viva lord 
Murrey! » Il nuovo governatore, dopo 
dì aver corrisposto con un lieve cenno 
di testa agli applausi della folla, e sor 
rìdendo soddisfatto di così festosa acco­
glienza, circondato dalle principali au­
torità dell'isola, si avviò lentamente 
verso il palazzo. 

Eppure, quella gente che faceva tanta 

settembre 1861), consigliò loj sciogli­
mento della Vili legistatora. 

La rivoluziona parlameatars, coma fu 
dotto allora, che condusse nel 1876 la 
sinistra parlamentare al governo dopo _ 
sedici anni di amministrazioua della parte 
moderata, motivò lo scioglimento dalla 
XII legislatura. 

Completiamo questo sommario rias­
sunto dalla crisi parlamentari, che tra­
versò r Italia dalla sua costituzione la 
poi, con il quadra dimostrativo della 
durata della singola legislature: 

VII. 2 aprile 1860 al 3 gennaio 61 
— Vili, 18 febbraio 1801 al 7 seltam-
bra 1885 -— IX, '18 novembre 1865 al 
13 febbraio 1867 — X, 22 marzo 1807 
al 2 novembre 1870 — XI. 3 dicembre 
1870 al '20 satiembra 1874 — XII. 23 
noviimbre 1874 al 3 ottobre 1876 ~ 
XIU. 20 novembre 1876 al 2 maggio 
1880 — XIV, 26 maggio 1880 al 2 
ottobre 1882 — XV, 22 novembre 1882 
al 27 aprilo 1886 — XVI, 10 giugno 
1886 al 22 ottobre 1890 — XVII, 10 
dicembre 1890 al 27 selt»rabra 1892 
— XVllI, 23 novembre 1892 ai 13 gen­
naio 1895. 

Delle 12 elezioni generali avveimta 
dalla costitnzione del Ragno d'Italia ad 
oggi, furono fatte nei mesi di 

Novembre 5 (Xi, XII, XIII, XVII a 
XV Ili legislatura). 

Ottobre 2 (iX a XV). 
Maggio 2 (XIV e XVI). 
Marzo 2 (VII o X). 
Gennaio 1 (Vili). 

. La legislatura, che ebbe minor vita 
è stata la VII, durata soli 9mesi;obba 
la massima la Vili, durata anni 4, mesi 
0 e giorni 20, 

Durata madia (esclusa la XVIII) tut­
tora vivente, sebbene già entrata in a-
gouia, anni 3, mesi S, giorni 17. 

AI PIEDI DSL_PATIBOLO 
Lo scorso luglio muri a Parigi l'abate 

Faure, confessore dalla « Grande Ro-
quette >, la prigione ove i cuudauuati 
a morta passano i loro ultimi giorni. 
Ora la famiglia del defunto Faure diade 
alle stampe.la memoria da lui scritte, e 
il libro, già uscito, che la contiene, porta 
Il titolo di 4U pied de l'éc/ta/atid (Ai 
piedi del patìbolo). 

Dei tanti delinquenti che il Faura 
passa in rivista nulle sua memoria, al­
cuni ebbero la pena capitale commu­
tata in quella del carcere. Uno di que­
sti, non appena seppe che gli era stata 
fatta grazia, prese ad inveire contro il 
presidente dalla Kepubbliea dicendo che 
volava morire purché il semplice pen­
siero di dover passare tutta la sua vita 
in carcere lo faceva fremere di orrore. 

Un cacciatore di frodo, condannalo 
a morte per avere ucciso uu guarda­
boschi, interrogato dal Faura se sì saa-
lisse pentito, rispose: «Mi pento del 

festa a! rapprusentanie di Sua llaestà 
Brittanica, ara la stessa che altra volta 
avovu pianto la partenza dei francasi I 
Quiitturdici auui erauo bastati per mo­
dificare lo loro idee ed ì loro saniimaati 
Ma la geuerazn-ne antica ara quasi acom-
sparsa, e la nuova non conservava al­
cun ricordo della cosa passate, o se 
pura ne conservava una pallida idea, 
uè faceva conto coma dei vecchi mo. 
bill di famiglia. Erano trascorsi quat­
tordici anni, a sono anche troppi per 
dimenticare la morto d-.;! migliore a-
mico, per violare uu giuramento, per 
annientare la più solida reputazione di 
un uomo illustre, a per sconvolgere o 
distruggere una grande nazione. 

V. 

Tutti gli occhi avevano seguito lord 
Murrey lino al palazzo del governo, ma 
quando la porla venne chiusa, allora, 
gli sguardi si diressero dalla parte della 
nave. 

In quel momento il giovane dai ca­
pelli neri scendendo dalla fregata,, at­
trasse la curiosità della folla che tor­
nava indietro dal palazzo del governa­
tore, infatti avevano visto cha lord Mur­
ray aveva stretto la mano a quel gio­
vane, e uu tale atto dava luogo a vari 
commenti nella folla. Alcuni dicevano 
che doveva appartenere alla manna, al­
tri elle era uu parente di William, i 
più lo giudicavano appartenente all'a­
ristocrazia francese o a quella inglese. 

(CaniinHo,!, 
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IL FRIULI 

delitto da me commesso soltanto quando 
penso ohe mio padre, arrostato quale 
oomplioe, si appiccò In carcere per di­
sperazione. Esclusa questa circostanza, 
non mi dispiace affatto di ayere com­
messo Il delitto. > * 

Un uomo snlla qaarantinà, rimasto 
vedovo, aveva collocati) la unica sua 
Bglia di 9 anni in uh Collegio diretto 
da monache. Per Biotto tèmpo egli ri­
mase tema, lavora, e tatti^li sforzi fatti 
per trovare un'occupazione restarono 
Infruttuosi. 

Fioche lo permisero i suoi risparmi, 
egli pagi puntualmento 1» pensione per 
la figlia, ma quando questi furono e-
sauriti, le monaoha lo avvertirono che 
non potevano tener piìi in Collegio la 
ragazzina. Per sua disgrazia egli aveva' 
fatto allora la conoscenza diuuatffiW!-
mondaine molto in voga, alla quale 
anche raccontò la sventura di coi ora 
colpito, senza riusoiré/a commuoverla 
per la sorte della fanciulla, i r àisgfa-
aiate, vedendo ohe. la rfemj'-wiondaine 
scialacquava, o peasando ch'egli stesso, 
pieno di buona volontà, non rittsciva a 
trovar modo di guadagnarsi il pane, 
preso da un impeto d'odio contro di lei, 
le si avventò un giorno addosso, P, as­
sassinatala, la dei-ubòper pagare la tassa 
al Collegio dov'era ricoverata sua figlia. 
Ooadannato a morte, l'infelice venne 
graziato, e nei colloqui ch'egli ebbe oql 
confessore Faufe, dichiarò ripetute volte 
di non sapersi capacitare del suo de­
litto e di essere convinto elle nel mo­
mento in cui egli l'aveva commesso, il 
suo cervello non doveva esaere a po­
sto. Prima di partire per i la Nuova Oa-
ladooia, egli dòmahdò di vedere una 
ultima Volta la sua figliuola, ma allor­
ché il confessore gli feceosservare che 
i'iuoontro con la figliuola, era inoppor-, 
tuno e forse dannoso all'avvenire di lei,, 
lo sciaugurató padre, con le lagrima a-
gli occhi e con lO; strazip nel cuore, de­
sistette dal suo proposito; e parli per 
la deportazione senza più rivedere la 
figliuola. 

Il Paure ricorda pura molti condan­
nati, che furono anche giustiziati. 

Il Pi'auzini, l'asaassinq di Maria Re-
gnault, dì una jonne e di una, figlia di 
questa, arrestato a Marsiglia, si pro­
testò sempre innocènte, ma la Corte di 
Assise lo_ condanuò.à morte. Il Fran­
zini, che anche dopo la condanua con­
tinuò a protestare,iBjsua innocenza, a-
veva viaggiato;molto,•iéi'aìpoitissiJBP, e 
conosceva perfettamente otto lingue. In 
prigione egli passò il suo tempo tradu-
oendo Alessandro Dumas, ch'era il suo 
autore preferito. Egli adorava sua ma­
dre, che diceva uria santa, ed ogni do­
menica andava alla messa; Esortato dal 
Faure a domandare la grazia al presi­
dente delia fiepublipa, Franzini gli disse: 

— No, signor abnte, non posso fare 
assolutamente ciò che mi domandate. Se 
mi fanno grazia, mi mandano al bagno. 

— Ma il bagno non è la morte ~' 
gli osservò il, confessore. -^ Ho conó­
sciuto molti condannati a morte òhe ri­
guardavano il bagno quale un grandis­
simo beneficio, 

— Ma il bagno è l'onta — esclamò 
Franzini, 

—; E la morte ohe vi aspetta non è 
forse un'onta? 

— E' possibile, ma almeno, espiata 
la pena, non ne arrossirò più. 

E non fu possibile 'distoglierlo dalla 
sua risoluzione. Egli continuò ad in­
trattenersi volentierlcol confessore, pro­
testandosi sempre innocente, mangiò con 
buon appettito, fumò volentieri^ dormì 
tutte le. notti tranquillo, e, condotto al 
patibolo, giurò di essere innocente. La 
mannaia cadde sul suo collo méntre e-
gli protestava ancora là sua innocenza, 

L'assassino, Prado,;o conte Liska de 
Oastlllon, com'egli si diceva, era pure 
molto colto. Egli era libero pensatore e 
diceva che nei suoi lunghi viaggi a-
veva appreso a conoscere molte reli­
gioni, ma che nessuna aveva trovato 
giusta. 11 Prado diceva di non ricono­
scerà^ che doveri naturali, come ad e-
sempio di essere un buon padre di fa­
miglia; del rimanente nulla riconosceva. 
Sperando molto nella grazia, quando 
seppe che il presidente non gliela ìiveva 
accordata, si diede ad urlare come un 
ossesso contro gli avvocati ohe lo ave­
vano difeso. Prima di essere condotto 
al patibolo, vesti con tutta calma un 
abito nero, e, quando fu pronto, porse 
al confessore Paure la fotografia di una 
sua bambina, ch'egli amava sviscerata-

' mente, dicendogli : 
•— Signor abate, tenete quésto mio 

ricordo; custoditelo gelosamente; esso 
vi porterà fortuna.- E l'imagine di nn 
angelo, 

li confessore, accettata la fotografia, 
ofierse a Prado un bicchierino di liquore, 
dicendogli: 

— Bevete: avrete più coraggio. 
— Coraggio ?! esclamò il condannato. 

— Ma se ne ho più di voi! Voi siete 
in preda a vivissima eccitazione, mentre 
io, io che vado al patibolo, sono calmo. 
Signor abate, dato retta a me, bevetelo 
voi stesso! 

Prado perdette però il suo sangue 
freddo alia vista della ghigliottina e 
della folla che attendeva ansiosa il mo­
mento del suo supplizio. Egli allor'a va­
cillò;''* "dovette stóifèggersi sull'abate 
Fsiilr»; ohe, (Sòme itì tutte le esecuzioni. 
capitali dui iSsistalfe, ; tremava ; egli 
stestó '̂óomè d(ia';£òg!ìfo: V. ' '-' -,;•.•,•:• 

Anche l'Byrattd, Quégli ohe, con la 
complicità della sua amante Gabriella 
Bompard, assassinò l'usciora Gouffè, ap­
parteneva al!» classe più pplta dèi de­
linquenti. In carcere Hgli doplorava a-
maramente il delitto commesso, ed ogni 

tualvolta riceveva lina lettera da sua 
glia, scoppiava in tali singhiozzi, dà 

strappar la lagrime a chi gli stavà.vi-
cino. iorturato dal pentimento, per di­
menticare il suo delitto, pglì dormiva 
18 ore sulle 24. Quando seppe della 
grazia fatta alla Bompard, ne fu indi-
gnatlssimo, ed inveì contro Constans, che 
allora era alla testa del governo. Quando 
gli fu pósto i! collo nella /uneife, By-
raud gridò: 

— Constans è un miserabile! Più as­
sassino di ma! ConstansIGón'stahs as-
sass..., 

La; mannaia gli impedì 4' terminare: 
la parola, ^ 

LapaifleBm&éìiiesiieUl 
e FerolÉoMjÉi soliati:' 

Ernesto Nathan ed il barone deputato 
Franohèttl, delegati dal Comitato gene­
rale di Roma pei soccorsi ai danneg­
giati dal terremòto di recarsi sui luoghi 
per asaègnare la somma di circa CO 
mila lira raccolte dal Comitato, riferi­
rono ài Ooinilato stesso circa ; I' opera 
compiuta. La relazione fa fatta verbal­
mente dal Nathan. 

I delegali constatarono ohe in alcuni 
paesi, sebbène popolosi, non vi ha né 
medico, nà prete, né funzionari civili. 

— Colà — dissero — si nasca e si 
muore seùza che alcuno lo noti! 
. Trovarono un Comune ove vi era un 
solo vica-sindaop, poverissimo, attendato 
sotto una capanna con sei' figli coricati 
malati. Per contro i delegati constata­
rono che la vera ad unica provvidenza 
di quasi tdtti i luoghi furono e sono 
tuttora i militari. Raccontano episodi 
commoventi di abnegazione, di slancio, 
d'intelUgenzii dei nostri soldati e di uf­
ficiali funzionanti da magistrali, da in­
gegneri, da medicij lottanti contro i pe­
ricoli, : la difficoltà, i disagi. Citano spe­
cialmente il maggiora Chiarie a Palmi, 
il capitano Gasarti a Sani' Eofumia, di­
cendoli esemplari. Raccontano che en­
trando nel paese di Oppidu Maraèrtina 
videro due soldati salire sul campanile 
pericolante per demolirlo, mentre nes­
suno del paese osava accostarsi. 

I due delegati decisero di affidare e-
solusivamente ai prasidii militari l'in­
carico di distribuii-a le somme, facen­
dole loro pervenire mediante il prefetto. 

L'inalazione antisettica si ottiene col 
semplice uso delle pillole di Catramina. 

CALEIDOSCOPIO 
r versi. 

A Venere pronuba. 
La loco che nel tuo fronte di latte 

Para s'effonde da le ciglia d'oro, 
Con un cenno d'imperio alto e sonoro 
Ogni ferina volontà combatte. 

Contempla i'òccbìo attonito U tesoi'ó 
Dello tue membra d^alabastro intatte, 
B da l'intimo cnor avolgeaì e batto * 
L'ali, d'eccelsi : desideri un coro. 

Oh non fèmina, ta, ma Dea! Né sei . 
L'ignara genitrice, onde e ta belva 
Esce feroce e lurido l'insetto. 

Delie divine tae membra a l'aspetto 
Il Fauno, sgomento si rinaelva: 
Ttt l'uomo attendi e un Dio forse gli crei. 

• ; • " • • ' • X . - • 

Oronache friulane. 
Febbraio (1389). Federico Savorgnano viene 

assassinato nella sua cappella privata in Udine 
dai sicari del patriarca Giovanni di Moravia. , 

K 
Un pensiero al giorno. 
Se l'uomo non stimasse troppo le cose mate­

riali, non et farebbe mai servo alfe altrui pro-
poteMe. 

X 
Cognizioni utili-
Quando le calzature di pelle che non si ado­

perano armomento, sono conservate in un luogo 
umido, esse si coprono di muffa, che guasta la 
pelle. Se all'opposto ai ripongono in un aito 
troppo asuiut̂ to e caldo, diventano duro e si 
screpolano. E facile evitare entrambi questi in­
convenienti. Con uno straccio inzuppato di oliò 
di trementina, si strofinano le calzature ; questo 
olio ha una forte azione tanto contro l'umidità 
qurinto contro la secchezza. Oltre a ciò si ha il 
vantaggio di tener lontani i sorci, ai quali l'o­
dore di trementina è insopportabile, 

• K 
La stìnge. Mouoverbo. 

1 I O Z 
Spiegaz. della sciarada preced. 

MASSA - U - A 

X 
Per finite, 
Tapinatli va a trovare il suo amico Pantolini. 

E mezzogiorno e. io trova ancora a ietto : 
— Olio oQsa fai ancora a Ietto a quest'ora? 
— Riposo, amico mio. Comprenderai bone 

che dopo aver dormito dieci ore di seguito, un 
po' di riposo e assolutamente necessari». 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dlià del Judri) 

Colèra n e l l ' U r a g u a l o n e l l a 
Repubblictii A r g e n t i n a . Oitro-
ohè nel Brasile, è ufBoialmenta consta­
tata la presenza dal colora anche nel-
rUragual e nella Repubblica Argentina. 

Una circolare del Prefetto prega, i 
signori Sindaci di portare ciò a pub­
blica notizia par norma degli ammini­
strati, e di farlo specialmente conoscerà 
a tutti coloro ì quali,presontasaerb,do­
mande di nulla osta per emigrare in 
quelle regioni.-

Vittima della nove. 
CodroipD, 1 febbraio. 

Oggi al tocco sulla strada che da 
Codroipo conduce al vicino paese di San 
Lorenzo, e precisaraente poco discosto 
dal sótto passaggio della ferrovia, fu 
trovato oada-vero sotto la neve certo 
Baruzàlni Valentino, d' anni 42, conta-' 
dina benestante di San Lorenzo. 

lersera fino ad ora tarda fu a Op-
droipo, e forse un po' altìccio par le ab­
bondanti bibite aicoolicha bevuta, av­
venturatosi colla bufera che fortemente 
impervorsàva,'travolto in mazzo alla 
nave, trovò immatura morte. 

Lascia i genitori inconsolabili per cosi 
grave sciagura. 

M o r t e I r o p r o w l s n . Ieri a 
mezzogiorno certa Domenica Leriardon 
fu G. B.di 50 anni di S. Martino del 
"ragliamento, domestica disoccupata, di; 
morante: a Venezia Ganiiaregio 6011, 
nel transitare da una camera all'altra 
in casa sua, stramazzò a terra, 

I famigliari accorsero, la sollevarono, 
l'adagiarono sul letto, a chiamarono 
subilo il dutt. Piuelli, il quale non potè 
far altro che ooustatare.la morte av­
venuta par apoplessia, , 

II oadavare fu per cura dell'ufficio 
di ,P. S. di Canoaregio trasportato oalla 
cella mortuari^ deli'Ospitale civile.. , 

La Lenardoq malgrado la sua cpodi-r 
ziorie di domestica, è una pbssidenle di­
visa dal marito, il quale trovasi a Por­
denone. 

Oh» i l vliao ! L'altra sera a Pas-
sons, uno sconosciuto, eccessivamente ub­
briaco, consegnò una carretta col_ ca­
vallo a certo Cacooui Pietro; fu Pietro 
d'anni 33, conladino, dimorante à Vat 
n. 80, perohà la conducesse in via San 
Lazzaro da certo Topào, ma, essendo 
quest'ultimo sconosciuto, il Cecooni con­
segnò carretta e cavallo allo stallo della 
«Colonna» in via Gemona, ove ieri Iro-
vavasi ancora. 

C a r a b i n i e r e fer i to . A. &>nsélve 
domenica scorsa vanne aggredita da 
cinque individui avvinazzati una pattuglia 
di carabinieri. Nella oollutaziona rimase 
ferito leggermente il carabiniere Minir 
sini Gasare di Pagnacco. Gii aggressori 
furono tutti arrestati. . 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

E s a r à cont inuato . . . . Questa 
mattina né è caduta dell'altra.... I! let­
tore ha capito che parliamo di neve. 
E su in allo, nel regno del vanti, se ne 
sta preparando dall'altra ancora. Questa 
inverno sembra abbia inalberato l'inse­
gna: «tardi, ma in tempo!» 

F e b b r a i o . Eoo le consuete nre, 
dizioni diMathieu de la Dròma per il 
mese di febbraio. 

Dal 1 al 3 continuazione del grave 
periodo piovoso, nevoso e ventoso co­
minciato il 25 gennaio. Da temersi la 
elevazione del livello dei fiumi ; terreni 
devastati dalle acque, argini danneggiati. 

Periodo più specialmente ventoso ohe 
piovoso al primo quarto di luna che 
comincerà il 3 e finirà il 0. Seria di 
belle; giornata nei paesi sui litorale me­
diterraneo. Vento forte sul Mediterra­
neo centrale o occidentale. Mare agi-
tatlssirno alle isole Sanguinarie a sulle 
coste della Sardegna. Bel tempo, ma 
all'interno, nell'Algeria, nella Tunisia 
e nella Tripolitania. 

Periodo avente una certa analogia 
col precedente, al plenilunio, che cù-
minciarà il 9 a finirà il 16. Nova in 
Svizzera. Forti brezze sul Mediterraneo 
l'il e 15. Bel tempo par la regione 
meridionale della Francia e paesi liihl-
troa al primo quarto di luna, ohe co-
mìnoierà il 16 e finirà il 24. Forti brezze 
sul Mediterraneo centrale e occidentale 
il 18 a il 23. 

Periodo variabilissimOi sopratutto verso 
la fine del novilunio, che comlncierà il 
24 e finirà il 4 marzo. 

Venti variabili e forti sull'Oceano, 
sul Mediterraneo a sull'Adriatico il 24. 
Mara variabile, piuttosto ventoso che 

piovoso par le provincia meridional! della 
Francia a pai bacino mediterraneo. Na­
vigazione difficile al largo dell'Ocèano 
sul Maro dal Nord a Sul MediterràBSO. 

Igiena da osservarsi, spéolalmanté nella 
regioni pii satteairionali, In seguito alle 
frequenti variazióni di; tarajaratac*» 

• D è c i m e . Giovedì; ècbrsb si è î ailii-
nato il Gomitato per le Decime, presenti 
quasi tutti i membri (Il dott. Marzin ed 
il doti. Oiconi ajvevanp ; scusato la .loro 
assenza). Si oomànicàròno notizie rida-
vula; si rioavette comunìcaziona , dal 
verbale di uria asssmblea lanuta a Flài-
bano, in cui si nominò una OommiBsioha 
ohe farà capo al Comitato; si discus­
sero lo basi di una petizione al Mini-
stero, perchè, in pendenza di nn pro­
getto di-teggéiper modificazione di quella 
del 1887, si sospenda i'impet-ifarsara dello 
liti da parte degli economati, ó dei 
parroci a ciò costretti. 

Attent i a i b ig l i e t t i f a l s i ! Ieri 
a Venezia grande giornata di sequestri 
di biglietti falsi. Se ne sequestrarono 
al Monte di Pietà, all'Ufficio postale a 
alla Tesoreria. 

Pubblichiamo le sèrie e nùmeri dèi 
biglietti sequestrati 1 

Da lire dieci —Serie 522 N. 252360 
~ Sarie 721 N. 061902 — Serie 232 
N. 006227 — Serie 416 N. 05276 — 
Serre 333 N. 98314. 

Da lire Oinnue — Seria 416 N. 009257. 
Da lire due — Seria 001 N. 623669. 

, Da lire Una — Seria 063 N. 172083. 
Aitanti anche a Udina! 

S a n c a P o p o l a r e F r i u l a n a . 
Ricordiamo agii azionisti della Banca 
Popolare Friulana oha domani alle ore 
12 avrà luogo l'assemblea generale de­
gli azionisti Slessi. 

I n n o v a z i o n i n e l l e r i v e n ­
d i t e de l g e n e r i d i p r i v a t i v a . 
SI sono pubblicale le nuove istruzioni 
per .il servizio delle rivendite dei generi 
di privativa,,colle innovazioni inlrorii/lle. 
nella precedenti dal 31 agosto 1877. -, 

Le aule,- apziohè a scheda segreta, 
saranno tenuta col metodo dalla estin­
zione delle candele. 

11 minimo di aggiudicazione — che 
sarà stabiiito dHlie Intendenze e segualo 
negli avvisi d'asta — non dovrà essere 
interiore al quarto del reddito medio 
del novennio precedente. 

Tale prescrizione, tassativa per quanto 
riguarda là misura minima del canone, 
noii vincola,; le ' lotendenze, a ritenerla 
buine base assoluta. Èssa cioè aonO; IÌT 
bere di fissaraii minimo,dal canone in 
somma maggiore del quarto, quando, 
dalla informazioni assunte, rìauiii che 
si possa ccinseguira un reddito supe­
riora, per la, minori spese .oousaguite 
dall'esercizio delle singole Hveniiite 
nelle diversa localijà o per altre cause. 

Per i riappalli si S dispoato che prima 
della scadenza dei con tratti io corso, 
siano invitali gli aggiudicatari, quando 
abbiano prestato buon, servizio, a dichia­
rare a quali condizioni sarebbero : di­
sposti a riassumere l'appallo, riiasciaudo 
all'uopo apposita obbligazipua*regolar­
mente garantita. 
; Si'.come — quando !e proposte con­

dizioni s eno superiori al canone minimo 
— l'offerta cosi ricevuta, servirà di 
base alla aste, si avitarà la frequente: 
deserzione dagli incinti, e la necessità 
di reggenza provvisorio, non, utili al­
l'aódàmènto del servizio. 
. Si lascia allo Intendenza la difficoltà 

di disporre l'iuosmeramento della cau­
zióni degli appaltatori destituiti, indi­
cando le norma elle,debbono osservarsi 
par tale provvedimento. Per le cauzioni 
in reudita pubblica sarà osservata la 
normale riportala nella puntata Vili 
dei Bollettinódel Tesoro per l'anno 1890. 

Por quanto riguarda le patenti dei 
oominessi, anziohò prescriverne l'annuale 
rinnovazione, si consente che, quando 
non cambia il proposto rappreseataula, 
con apposita dichiarazione, e previa 
l'applicazione della prescritta marca 
da bollo, sa ne possa prorogare la va­
lidità, a risparmio di lavoro e di stam­
pati. 

Tentata estorsione 
e s i m u l a z i o n e d i r e a t o . 

Vanne arrestato il pregiudicato Ó-
svaldo Stefanutto di Bassano siccome 
confesso autore di lina lettera spedila 
a mezzo postale al negoziante Romano 
Autonini di Udine (fuori porta Gràz-
zino) nella quale lo si minacciava di 
morto in uno a persóna dalla sua fa­
miglia, sa non spediva allo Stefanutti 
lire 200 in piego raccomandato all'uf-
fiola postale di Bassano. 

Lo Stefanutto è poi accusato di si­
mulazione di reato perchè allo scopo di 
ottenera un sussidio ed i mezzi, di tra­
sporto pel rimpatrio, si querelava for­
malmente al locale Ispettore di P. S. 
di essere stato derubato di un pacco di 
iudumanti e dol portafoglio contenonta 
lire U — locohé risultò falso. 

I faiiicluill c b e n o n c a m m i ­
n a n o . Sono già dodici, quindici ed 
anche più mesi che questo fanciullo non 
cammina. Appena dalla nutricasi pone 
in terra, grida, strepita, ritira l a g t o ' 
bètta e non si può ottenere con ' tinte­
la buone manisra del mondo; ohe.vi ai 
regga sopra. È una cattiva abitadins 
del fanciullo, «i diee S là baia cljg nók 
vuole impazzirsi ad aysèzzarlo. E-per 
questo, è per quello, ma niuno parla 
di dabolazza^datrachitisniq.paMhàfldi 
Ogni madre dispiace «ha il' pròprio' fi­
glio sia difettoso. Volate ohe il bambino 
cammini falatiVamèntè priesto? l'alagli 
prendere l'acqua ferruginosa rioosti-
tuante, invantata dal dott, chimico Maz-
zolinl di Roma, Egli óoh'ijuaélò'olezzo 
ha il mòdo d'introdiirrp nei piccoli or­
ganismi il farro «d altre sostanze rÌco-
«lituen II sènza il menofnò inbomodo 
senza la minima difficoltà è con esito 
brillantissimo, giacché la cura délracqnà 
ferruginosa rioostituèntè dal Mazzofini , 
in pùoo, tempo riilfprzà talmente 1 fan­
ciulli raòhili/cì ohe bau presto ; cammi­
nano, mettono facilménte tdedti lattei, 
è la malattia, rachitica scomparisce fa-
lioemante. L'acqua .ferruginosa ricqsti-
tuerita si vende a L./l.K) la bottiglia. 
Queste sono confaziotiate coma la ce­
lebra Pariglina. 

Deposito unico in Udina prèsso : la 
inrmaoiadi (?. Comessató': — Venezia 
larmaoia Bo(ne»- alla crocè di Malta, 
larmacia Reale Zampironi -—Belluno 
farmacia -Fprcetó! -— Ti-ieste farma­
cia Prendmi, farmacia P«roniiiV 

B a n d a m i l i t a r e . Beco il pro­
gramma dei pazzi ohe la Banda del 26» 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalie ore 14.30 al|a 16, in piazza V. E. 
1. Marcia <(Iiicordl militari «Bennati 
2. Mazurki «Gèmma» Piaroni 
3. Siiifonia • Eco del Vesuvio» Gatti 
4- Waltzar «Canzoni d'amore » Straùss-
5, Scena lloiuanza e duetto! 

«Linda di Ciiamouny » Doiilzeltl 
6. Polka « Le bambole» • Solari ' , 

CARNOVALE. 
l i ba l io de i t a p p e z z i è r i : Daû  

qua stasera alle ora 21 avrà luogo'il 
ballo del tappezzieri. ,.: 

li Teatro Nazionale è magnificamenta 
addobbato, con gusto ed aria, 
' Alla mezzanotte verranno estratti a 
sorte i regali cha sono ancora esposti 
nella Vetrina del. negozio Rea in Mer-
catovèochio. 
, A. quanto sentiamo molti saranno' 
quelli' che approfllterauno , di, questa ' 
simpatica festa, perchè. Oltre a divar-
tirsi, si farà anche.opera benefica, ,', 

Dudqué arrivederci al Nàzionals, 
I biglietti si vendono, anche 'al Ca­

merino del Teatro Nazionale al prezzo 
di lire 3, con diritto di oondurvi duo 
donne. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Domani alla 
ore 8 pum. avrà luogo un grande ve­
glione mascherato. 

S a i a Ceccbinl . ijiiesta sera sà­
bato, a domeiiica .al|e ore 7 avranno 
luogo, due grandi, veglioni mascherati.. 

Al P o m o d o r o pura si ballerà. 

A . P a d e r n p s'incomiqcierà a bal­
lare domani alle ore 3 pom. 

. . . . , 
Un a l t r o l iai lò deg l i s t u ­

dent i . Ci scrivono: • 
«SI lavora alacremaute da partffder 

gli studenti perchè il nuovo balle ohe 
Ira loro si sta Organizzando, riesca de­
gno di giovinotli ohe amano il diverti­
mento e i' allegria. Epparciè sarà fatto 
al Teatro Nazionale, e mascherato, ool-
i'intarvenlo; specialmente dell' elemento v 
sariinei che calza egregiamentai ooll!è-
kmmtoi studenli. Vi fuì'q'uaioha'diffl-
colta a renifsr ragionévoli queste figlie 
d'Eva, perch'i punte sul vivo da altro 
ballo, rifiatavano con solidarietà ammi­
rabile i biglietti d'invito che loro veui-
vauo offerti. 

Parò in seguito alle coavenìenti ra­
gioni di quilclia eloquente studente, l'ira 
lóro si sciolse, e acpettàrono di buon 
grado ponendosi subito ài lavoro intorno 
ai loro vestiti. 

II Teatro Nazionale pòi, sfarzosamenta 
illuminato a addobbato, quella sera ri­
chiamerà alla memoria diqualohe an­
tico studente gli allegri salti di quatlro 
0. oiuqn'aiiiji fi. I muri risuonaranno . 
ancora di all«gri scoppi di risa, ascolte­
ranno ancora barzellette a tratti di bello 
spirito, gli studenti rilroverannó il loro 
allegro umore e passeranno una balla 
serata. E prometta d'esser bella davvero! 

;Fin'ora le adesioni sono numero­
sissima e il Gomitato non sa quasi boma 
cavarsela in mezzo a tanto lavoro. A-
nimo dunque; ben venga il brio, e sa 
ne vadano la freddezza e ,|a musoneria: 
gli studenti si trattino da studenti I 

Speriamo che cosi i giornali non a-
vranno a commentare: 15 o 16 gradi 
sotto zero !» 

Orario ferrovlar lo 
(Vedi avviso in quarta pagina) 



I L F R I U L I 

Vessila (li l>eneacenza iO 
febbra io i 8 9 5 a La fumiglia del 
co. I3raudi9 per la sera della Veglia ha 
ceduto il proprio palco al Sociale 3la 
III N. 10, 

La Congregazione di carità ricono­
scente, ringrazia. 

Per l'affittanza rivolgersi all'ufficio 
delln atessa e dove è pura disponibilo 
il palco N. IO fila IV del lascito Agri­
cola. 

Blgfltetti d i s p e n s a v i s i t e . 
Ultimo elenco acquirenti: 
Zumparo Giovanni n. 5. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
Società Auonima. 

Situazione al 31 gennaio J.80o, 
XI. Eserdzio. 

Capitalo venato L. 205.250.— 
niaorva L. 7^374.38 

> porinfortum* S6,40S,13 
» Oicìllaziooi Talori l,4ó2.— « 101,322,51 

AUivo. 
Cassa L. 14,780.74 
Portafoglio - 1,286,177.04 
Aotecipaiìont sopra pegno di ti' 

ioli e morci 1-8,526.— 
Valori pubblici o iadustriili di 

proprietà M\a Baaca » 01,362,— 
Baacha o ditto Corrispoadentl . - 1,589.07 
Uobllorl Q croiitorì div6r«i . 1,039.31 
Conti Correnti diversi • 13J,2U7.6a 
Depositi a cauzione antacipazioai > 97,651.— 
Deponiti a cau/ione impiegati. . <• 20,000.— 
Depositi lìberì e volontari . . . » 2J,720.— 
CaozìoùQ ipotecaria • 30,000.— 
Spesed'ordioanaammiaiatrazione - 1,909.75 

L. 1,620,423.53 

Pe^stvo 
Capitale soeiste L, 205,^50.— 
Fondo di riserva - 7d,374.38 
Fondo ^er sven-

toali infortuDÌ. - 2d,496.l8 
Fotìdo oscill. vat. - 1,452.— 
Depositi in Conto Corrente ed a 

risparmio o buoni frotttferi a 
scadeDza fissa . . . . . . . . . . 

Banche e ditte corrispondenti. . 
Depositanti a catuioao anteclp. 
Depositanti a,caozione impiegati 
Depositanti litxiri e volontari. . 
Dividendi 
Utili corrente esereizio (deparatl 

dagli interoasi passivi) e rì-
seonto 1895 , . . . . . . . . ' . 

Fondoa disposixione del Consiglio 
d*amtQtai9trazÌ0Be .- , 

L. 8.ì6,572.51 

1,001,123.97 
li3,06').64 
27,5fi4.— 
20,000.— 
22,720.-
18,103.85 

15,839.46 

1,449.10 

L. l,62r>,423.&3 
Udine, li i febbraio, 1695, 

U Presidente 
Gio. Batta Spezzotti 

lì Sindaco II Direttore 
Modoh P. t; , a. Bolzoni 

. Operazioni della Banca 
Emette azioni a L. 83.50 cadauna — Sconta 

cambiali a duo firme fino a 6 moni — Accorda 
èoweniioni sopra valori pubbiici ed iadastriall 
— Apre conti correnti verso garanzia reale — 
f a il servìzio di cassa per conto terzi — Ri­
ceve somme in conto corrente ed a risparmio 
corriapondendo il 4 pop cento netto di ricchezza 
mobile, û depoaiti vincolati e Buoni di Cassa 
wu Scadaosa da 6 a ;34 meii interaise di favore 
da ooDvauirsi. 

f iHuoa l * o p a l u r e P r l i i l a n n - I I d B n e 
con Ageniia in Pordenone, 

Società Anonima 
Autorlxiau eoa R. Daoreto S maggio tS75. 

Situazione al 31 gennaio 1895. 
XX ESERCIZIO 

Attivo. 
liamerario in Cassa L. 41,495.12 
Effetti scontati „ 2,3 1,713.73 
Antecipazionì contro depositi. . „ G8,4>}3.00 
Valori pubblici „ 719,^34.01 
Buoni d«l Toaoro . . . . . . . . • 1U,G3 •.-~ 
Debi^ri diversi senza spec* class. „ 7,637.27 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 451,731.^2 
Riporti „ Sri,-'>26.— 
Ditte e Banche corrispondenti . „ 31,8u8.72 
Agenzia Oonto corrente „ 60,6'i9.S6 
Stabile di proprietà delta Banca „ ^1,600.— 
Depositi a cauziono dì Conto C. „ 565,544,85 
Depositi a cauzione antecipadonì „ Si, i83.65 
Depositi a cauzione dei funz. . . „ 6S,250.— 
Depositi liberi „ 275,860.77 
Fondo prev. imp. Conto vai. a enst. „ . I8,'ia6.56 

Totale dell'Attivo L. 4,905,391.55 
Spese d* ordinaria amministra­

zione 'L. 3,615.13 
Tassa Governative « —,—.— 

3,616.13 
L. 4,1903,000.63 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 

azioni da L. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 189,377.34 

„ 489.877.34 
Depositi a risp. L. 1,189,703. )5 
Id. a piccolo nsp. „ 9^ .92.72 

Id. Conto C. „ 1,751,431.03 
— . ! , 3,039,427.70 

, , j Valori) 18,225.56 
tondo prev. imp-Libret/j) a;480.61 20,706.16 
Ditte e Banche corrispondenti » 259,297,65 
Creditori diversi senza speciale 

classificazione „ 28,411.44 
Asionisti Conto dividendi. • • • „ 1)246 — 
Assegni a pagare , . „ 6 4 2 . -
Depositanti diversi por depositi 

a canzione n ^48,028.— 
Detti a cauziono dei funzionari „ 68,250,— 
Detti liberi. . . ., „ 275,860.77 

Totale del passivo L. 4,B !8,'a47.06 
Utili eiarciiio 1894 da ripartirsi - 47,418.13 
Utili lordi depurati dagl'inte­

rassi pas. a tntt'oggi L. 5,934.82 
Risconto eseroixio pre­

cedente > 27,308.63 
, 33,841.50 

4,90d,9J6.68 
IL PRESIDENTE 
A. dott. Manroner 

Il Sindaco II Direttore 
Qiov, Morelli de liossi Omero Locatelli 

B u o n a usauasa. 
Offerte fatte alla localo Congregazione di Ca­

rità in Riorta di 
Pari dott. Riccardo: Tomadlni Qlaioppa lira 

2, famiglia d'Arsano a Caporiaoco 2, Frseassaiti 
prof. Libero 2, Caporiacco dott. Attilio 2, Da 
Nardo Giosappo 1, Bianchì dott. Qìrolamo 1, 
prof. PoQliai 5, Fez \a%. Qaido l, Caroelctiì dott. 
OiovaDD) (Il Poztuolo 1, Dovi iog. Perfetto a fa-
mìgtla di Foligno 2, Comassalti dott Emilio \, 
Sabbsdmi avv. GiasAppe 2, lioonetti iog. Leo­
nida 1, Datan dott. G. B. 1, Magittrit Umberto 
1, Mero eav. Àugaito e famigiia Z, Faccini Aa-
toaió 1. 

di CoUoredo ^fels co, Pietro: Pracaisetti prof. 
Libero 2, MorKaoie Luigi 1, co. Roncbl avv. 
cav. Qiov. Andrea 2, famiglia Moruurgo eav. 
uS. Elio 3, Haret Lniiii 1, Boisbettl aiaoomo 9, 
P«rma e Coria 2, Caffà Dorta 2, Valenlinis eo. 
Lucio a famiglia 2. 

àtontegnacco co. cao. Urbano: Rizzi Marco 
lira 1, Carneloifi dolt. Giovanni dTPozzuolo 1, 
Peniglio avv. APgelo 1/ Pèrlttutìi avv. Luigi di 
Tarceoto 3. 

Saceomani Luigi di Pasian di Pordenone: 
Famigli» Masoltl tire 1, Lapiori avv. Carlo 1. 

de Portis nob. Giovanni di Cividale : Cancianì 
avv. Luigi lire 1. ing. Da Toni 1. 

Rinaldi dott, Daniele: Aotoniaì Giacomo lira 1. 
Le offerto si ricevono presso 1' Ufficio dalla 

Congrsgaxiooo, a dai librai fratolli Tosolini piaisa 
V. ti, a Bardnsco via Marcato vecchio. 

— Por il Comitato Prot. dell' lofaniia in morto di 
Pari dott. Riccardo: Feri-arl Valentino lira 1, 

BertusM dott. Luigi di Lcatìzza 1, Florio-Concina 
co, Teresa 2, Chic««. dott. Giuseppe di Rifignano 
2, famiglia di CoUoredo march. Paolo 5, Pitotti 
dott Oiuiiapps 3. 

di' Cotloredo Meh co. Pietro: Bortolotti Ea-
genio di Tricasimo lira 2, Sbuolz Giov. Batt. di 
Trice«imo 'J, famiglia Morpargo 3, Morgtate cav. 
Lanfranco 6, Ermacora dot^ Douaaiao I. 

Saceomani Luigi di Pasian di Pordenone 
Bertazzi dolt Luigi dt Lestzta lire I. 

Montegnacco eo. Urbano: di Brezza Vittorio 
lira ì . 

Lo offerta si ricevono oltre che all'Ufficio d'I< 
glene in Municipio, anche presso i librài sigaori 
Bardoaco, Gambierasi e Tosolini. (Piaxta V. E.) 

— Per l'Istituto Derelitte in morto di 
Pari dott, Riccardo: Da Lorenzi Giacomo lira 

1, Giaeometti-Piitreio co. Linda ', £amiglia Bor^ 
gbeso 2, Muazolni Giorgio 1, Valentiois Angelo 1, 
Jsronnttl Ginaeitpo l. 

di CoUoredo Mels co. Pietro: Zoratli ing, Lo­
dovico 3, Muz'Oliuì Giorgio 1, Plorio-Conoina 
co. Torct-a 3, fratelli eo. Florio 3. 

Rinaldi dott. Daniele: Gaattì avv Kurioo lira I. 
Lo offerta si ricevono nei uegoii Barduico, 

Gambioraai e fratelli Tosolini. 
— Per la Sodata Reduci e Voteraai iu morte di 

,Pa,ri dott. Riccardo: Plat'o nob Melcbìado e 
famiglia Ire 2, Sambuco Ftlice e famiglia !. 

di Colloredn Mela eo. Pietro: Schiffi lOgagaer 
Maaaimiliaao lire 1, famiglia Muratti 10, fratelli 
Nimia 1. 

— Pdf la SorJota Dante Alighieri io morto di 
di CoUoredo Mels co. Pietro: Tellinì Q. B. 

lire 2, Schiavi avv. cav. C. L. 2. 
Montegnacco co. Urbano: Morgante cav. Lao-

franco lira 2. 
Saceomani Luigi di Pasian di Pordenone: 

Pagora Virginio di Morteghaoo lire 1. 

K r a p f e n c a l d i . Pre,sso l'Offel-
lena Dorta, in Mercatovecchio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, ì Krapfen 
caldi. 

P I C O & Z A V A G N A 
U D I N E : 

Viale doila Stallone — (Tolefoao N, IO) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

per la via 8n<](ìetta si diresse verso il 
Quirinale. Siccome taceva, nessuno potò 
capire ohe fosse pazzo-

Giunto dinanzi ai Quirinale, il mag­
giore penetrò non disturbato da alcuno 
nel palazzo e riuscì a inoltrarsi ftuo al­
l'uscio della sala dove il ile stava ri­
cevendo Segrè, prefetto di L>'Cce. 

Aporto l'uscio, il maggioro Degli Oddi 
si dette a gridare come un forsennato: 
assassini! ladril! ed altro. 

Immaginarsi la sorpresa del Re e del 
suo interlocutore; ma la sorpresa si di­
leguò presto, quando seppero che ave 
vano dinanzi uu povero pazzo. 

I servi ricondussero il maggiore a! 
Ministero della Guerra. Durante il tra­
gitto in carrozza il maggioro, accom­
pagnato da qu.ittro amici in borghese, 
si dibatteva furiosamente. 

Un sergente, passando, vide la scena 
e il maggiore in uniforme, si slanciò 
nella vettura e la aprì. Il maggiore di­
scese e quindi fu condotto alla sua a-
bitazione. 

Il paterno 8 morale governo 
degli Czar!! 

Pietroburgo i — Parecchi 
alti funzionari vennero desti­
tuiti per aver e'ipresso il loro 
malcontento dopo la dichiara­
zione recentissima dello Czar 
di voler mantenere il governo 
assoluto. 

Stamane gli studenti dell'Q-
niversità fecero una clamorosa 
dimostrazione antidinastica. Do­
dici fucono arrestati. 

Carbone dolce— Carbone fossile — 
Coke—- Antracite — Legna da ardere. 

Utflcio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia delia Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnen». 

Osservazioni meteoraloglche 
stazione di Udiiie — R. Istituto Tecnico 

Bar rid. a tO i 
Alto m. 116.10 B 
liv dal mare 
Umido retat. 
Stato di cielo 
Acqua oadmm 
^(airerione 
g(vat, Kilom. 
Term.^ent^ 

749.3 760,0 760.6 761.8 
75 62 69 73 
Oop. cop. cop. cop. 

— 1.8 (•) lO(') .« E B B — 3 4 1 
0.4 2.8 0.4 -0.4 

Tomporalora J S i r - 5 1 ^ 

- 3,0" 

(miaima — 3.Ó 
Nella notte n.re caduta m̂  O.IO 
Temparatura minima all'aperto -
Tem-po pròhabile: -
Venti deboli frechi intoi-Qo ponente Cielo va­

rio, qualclie pioggia 0 nevicata gelate nord centro. 

U n maggiore pazzo 
cM entra alllaliiiiale e piia dayanti al Re 

Oommetie altre sttanezze 
Roma 1 — Da due giorni il mag­

giore di Stato maggiore conte Degli 
Oddi di Perugia avea dato segni di a-
lieoazione mentale. 

Questa mattina alle 11 si trovava al 
suo ufficio al Ministero della Guerra. 
Gli uscieri lianno incarico di serve, 
gliarlo, ma non poterono impedire che 
egli, affacciatosi alla finestra prospicente 
la via 20 Settembre, gridasse a squar­
ciagola: assassiniI ladri! e altre pa­
role sconnesse. La gente si radunò 
sotto la finestra e allora soltanto il 
maggiora si ritirò, cedendo alle pre­
ghiere degli uscieri. 

Dopo qualche minuto scese le scale e 

L'HABRàR S II VATIGANO 
alla Camera r ranceec 

Ieri alla Camera francese si discuteva 
il bilancio degli esteri. 

Hanotaox rispondendo a divèrse do­
mande di Flourens Bpeoiàlmeots sulla 
convenzione anglo-italiana relativa-al-
l'Harrar ed all'Abissinia dice dì non es­
sere pi-eparàto a rispondere a queste 
varie domande, e si limiterà a dichiarare 
in linea generale che i diritti della J'ran-
eia sono ditesi e che le riserve più for­
mali sono state fatte al riguardo ad 
Barrar. 

DerviUers chiede la soppressione del­
l'ambasciata al Vaticano. Dice ohe l'in­
fluenza del Papa ò contraria agli inte­
ressi politici della Repubblica. 

Hanotaiix respinge un emendamento 
dell'ab-te Lemireesi pronunzia favore­
vole all'eguaglianza dei culti dinanzi 
alla legge. 

Si difende contro l'accusa di essere 
un elencale, ma dice ohe tutti debbono 
riconoscere nel Papa la pici grande po­
tenza morale del mondo. 

Goblet dice che avanti di sopprimere 
l'ambasciata al Vaticano bisogna abro­
gare il Concordato. 

IJ' emendamento di Deryillers è re­
spinto con; 348 voti contro 165. 

L'ambasciata al Vaticano è quindi 
conservata., 

L'APASCIATOEE DEL JàBflCCfl 
schiaffagglato da un generale 

Telegrafano da Madrid, 31 : : 
<t Oggi la reggente ricevette l'amba­

sciata marocchina, contro la quale al 
momento dell'uscita dall'albergo un in­
dividuo si lanciò sull'ambasciatore e lo 
sohiafieggiò produoendogli sangue al 
naso. 

L'individuo, arrestato, disse essere il 
generiile di brigata Fiieates. 

L'udienza ebbe luogo subito dopo e 
liusci solenne. 

Alla Camera, il ministro della 
Guerra annunziò ohe la persona ohe 
schiaffeggiò l'ambasciatore marocchino 
dichiarò chiamarsi Fueotes generale in 
ritiro; si ignora se sia esatto, ma sog­
giunge che Fueotes dette recentemeu te 
prove di alienazione mentale. 

Dietro domanda di Canovas il mi­
nistro della guerra annunzia che il mi­
nistro degli, esteri telegrafò a Tangori 
esponendo il fatto e dicendo trattarsi 
d'un fatto isolato contro cui il popola 
ed il governo protestano e telegrafò i-
noltre allo potenze onde evitare una 
cattiva interpretazione dell'accaduto. 

Il Consiglio supremo di guerra e ma­
rina riunitosi stasera, procedeva ad 
un giudizio soramHrio contro il gene­
rale Fuentes. 

Una folla enorme vi è dinanzi all'Al­
bergo di Russia ove alloggia l'amba­
sciata marocchina. Numerosi agenti la 
custodiscono. 

L'ambasciatore del Marocco potè u-
scire senza incidenti raoaadosi a visi­
tare Sagasta. 

Corrisre commerciale 
S e t e . 

Milano, 1 febbraio. 

Ancor oggi il mercato serico si tenne 
in calma. 

Qualche bisogna .si manifesta sempre 
dalle piazze di consumo; manca però 
affatto la volontà di trattare, sporaudo 
gli'acquirenti che col dilazionare le prov­
viste, essi po.'^sano ritrarno vantaggio. 

intanto i prezzi rimangono discreta­
mente sostenuti per le categorie belle, 
mentre quelle secondane si possono ot­
tenere con qualche facilitazione. 

rDal SoU) 

l i l s t l u o u f U c l a l e 
dei prozzi fatti sul mercato di Udine 

il 31 gennaio 1894. 
Grani 

Frumento all'ott. da L. 
Granoturco , da „ 
Oialloiw * da „ 
Segala . da « 
Orio brillata • da • 
Gialloncino « da . 
Remi Oiellone « da •• 
Sorgorouao „ da « 
Lupini al qaint. da . 

Boiiettino dalla B o r s a 
UDINE, 3 febbraio 1895. 

[tal 
R e n d l f a 

6 Va oontanti 
. Ano mese > . . 

ObbUgaiìoni Aia. Gc«l«. h 'i, 
O b b l l c a i l o i i l 

barravi, meridioaall . . . . . 
3 •/< lutlane . . . . 

rondiaria Banoa d'Itali* 4 •/> 

• < '/, 
• S*/< Banco di Napol 

« r . Udin»-Panl 
Fondo Caaia Riip, Milano 5'/, 
PrHtito Provliuia di Udina . . 

A a l o a i l 
Bine» d'Italia 

« di Udine 
« Popolar* Frìolana. . . . 
• Cooperativa Uiliawi . 

Cotooìfido Udiaet« 
* Venato . . . . . . 

ôaiaUt Tramwia di Udine. . 
• («rr. MerìiUonall 
• • MwUurraDea 

Clumbl « v o l u t e 
•'rancia .keiint 
Qernunia 
Londra > 
^oatrla • BaneoQOt. . . > 
Corone • 
VapolMDì 

U l t i m i d l s jk t i eo l 
)tùi»ara Parigi ea ooopona . • 

Tandenaa buotia 

1 fob, 
9»3<ì 
92 35 
92.V, 

SO'.— 
3 9 9 . -
i'ìX— 
496.— 
lOU.— 
4S6. -
505 . -
102.-

?B0.~ 
116. 
u o ­
sa 90 

laoo.— 
9.tó.~ 

7 0 -
670 . -
SIO. 

106.16 
180.70 
211.73 

aii-'/, 
107 -
31.30 

86.97 

2feb. 
02.— 
92,17 
93,— 

SOS.— 
SS».— 
49U,— 
49».— 
4 0 6 ^ 
4 3 5 ^ 
600.— 
I0S.~ 

780.— 
116— 
ISO.— 
36.60 

laoi).— 
!S8— 

70.— 
66«— 

10S.15 
18il.7(> 
26.73 

«14.»;, 
107..:-
%\.10 

86.'/. 

1050 a 11.35 

I L d S a l l V l 
—.— a 6.2Ì 

CinquantinD 
Palate 

Cpponi 
Galline 
Polli 
Polli d'India maschi 

g femmine 
Anitre 
Oche 

> morte 

> da 
. da 

Pollame 
al Kg. da 

da 

i l . - a 37.— 
9.60 a 1040 
10 . - a l'i.— 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

l.lOa 
l.OSa 
1.05 a 
1.115 a 
1.15 a 
l . - a 
1.—a 
0.—a 

1.16 
1.10 
l.lO 
:.I0 
1.20 
1.06 
LOS 
0.— 

li'oraggi e combustibili 
dell'alta I. q, al qniat. da 

IL" 
della bassa I. 

U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in itaaga 
Carbone I. qualità 
Carbone U. ^ 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

a. 

6.20 a 
4.70 a 
0.—a 
0.—a 0 . -
0.—a 0.— 
0. - a 0 . -
2.04 a 2 14 
1.7-1 a l.n4 
7.—a 7.40 
6.1U a U.56 

1 praai dei foraggi e combusUbiU ione foori 
dazio. 

ANTONIO ANORLI, garaoto reaponiabile. 

NOOVA IMPRESA POMPE FDHEBIII 
a . B . BELGRilDO 

Udine, via O&Toar 'A^ e ria Prefettura IO* 

La nuova Irapr^a pompo foaobri olirò che alt* 
aotita o a r r o z s s e d t px:*lEi:iaf S O ' 
o o n , d a e te i?asa o l a s s e ed ogni geoera 
di furattura inareaii allo (oeleanae, poiiieds pare 

Una Carrozza il prìiissima classe 
fabbricata racaoteiaeote, con lutti ì migliori ra* 
Qoiaiii dei lasso e rloll'srte, chiuda da eriatallt, 
formta dì ricebi e pn)g<,voU addobbi; ed il ^«r» 
aoaal«, per aresta, aura prOTviato .ài apaciala 
ve3t<Brto» diffirenta da quello dalla altre ciaiai, 
ed arfuoDÌzzsDta coila ballezia e rÌRcheUii dalla 
auddtitta Cirroxza di grai ius^o. 

LMinpreaa, nuche indipendeuteraoate dal tra« 
•porto, miiaiia, eom* è, d-iì uecetaari pHramenti 
ed arredi, provvedo ili' iiddobbo della ataoza, 
ereziùne dal catafalco, ed a tutti i lervì» ralatiri 
atU inHBta otrooataaza. 

Trovasi provvista di aa grande aiiortimaato 
di curoao artifloî tli; come p^re di corona di dori 
freichi, eoe. 

I4*IUPR£3A< 

Per ì buongustai 
In via ilibis n. 18 si vendono raaz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. 2.60 al pajo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTIJiO 

Crispi ristabilito 
Roma-I — L'oQ. Crispi, com­

pletamente risiabilito, si è re­
cato oggi a palazzo Braischi, 
ove ricevette parecchie per­
sone, 

Una smentita 
aproposito dell'ambasciata diParigi 

Roma i — È insu-ssisteote 
che l'Italia abbia proposto al 
Governo francese il gradimento 
di ToTnielli come ambasciatore 
a Parigi. Nulla ò finora deciso. 

Acqua 
Purgativa 

naturale di 1 1:0SER1IÀN0S 
Budapest 

(Ungheria) 

- « U n pliuctiio s o v r a n o , u n u v e r » c o n q u i s t a a be* 
uef lc io d i mol t i sotrerent i » . Cav. Dr. Ubaldo Uambini, Roma. 

]l.ietter*e d i z-Xjagx^azlnxicxexi.to. 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario delta Sorgente d'Acqua purgativa natarale omonima 
L'uso della vostra acqua purgativa naturale mi ha liberato dai molti 

disturbi ohe provava durame la digestione. Un tanto attesto volentieri con 
la presente. 

Presbnrgo. Barone Sigismondo Luszinszky. 
Soffersi lungamente perchè travagliato da stagnamento du| aangue; 

riaoquiatai la saluto dopo aver usato la vostra acqua purgativa natnraje. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i più sentiti ringraziamenti: per l'àv--
venuta guarigione. . , 

Merao Berta Fischer Hata Conrad. 
Viene presa roleutieri dal malati, produce l'effetto des'.derato gonza 

disturbi. Fro/'. Guido Baccelli, Roma. 
ISTon esito preferirla a tutte le altre oongenerL 

Prof. Pietro Brocco, Pisa. 
D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno ariUto eeìgendo — . , , 

soll'etichetla il mio facsimile f S^JTÌ- jcinat 

SlTenJenelDeposltlilacpeitìierallelntnttelefannacle. - ^ ^ c z n ^ ^ * j 

IOOOCOOOOOOOOOOOCM30000000000< 

GRANDE DEPIOSTTO MOBILI 

^ L' antica BM GerOlaifll) ZaCaDI pregiasi avvisare la sua § 
Q numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri Q 
Q MtigiiZKiiii d'ogni geoere ili Mobi j^I ie occorrenti Q 
Q in una casa. Q 
g Camere da letto da L. ISO a L. 2 0 0 0 g 
JF Camere da ricevimento foderate VE 
O in StolTa Manilla da » 1 3 0 a » ISOO V 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, O 
O laterali,arraaai, credenziere, e mollili in ferro assortiti, ecc. O 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e Q 
§ riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorato, O 

^ Prezzi da non temere ceacorreiiza, lavoro e servìzio iiappitaliilG, Q 
9 aarf UOINE - via Porta Nuova N. 9 — UOlNE "9^ g 

«oooooooooooooooooooooooooooa 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmminiatramoae-ddl Giornale» in. BdÌBe., 

L A MIGLIORE 
PER LA COrVSERVAZIONIii E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA B A l l A 
I W . 

s s a a ^ i ' 

e la 
""• : La'harbà ed j oàpelli 
jàggiiingoBb Bfl'uosgj! ,a-
spetlu di bellezza) <ii 
forza e di Benno, 

Hill-
L'Aeqaa d i € ) h l n l n a di A. M l g o n e e O. e datata di Fragranza dclizioss, 

I impedisce immediatamente la caduta dei copelli e della barba non solo, ma ne 
[agevola lo sviluppo, infocdendq ^oro fona e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 

i.Ass'corajilla KioTineita nnà lossuroggiante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia 
Deposito general; da A p c c l o Mtgontt e C.'., v i a T o r i n o , ii. tt, Mi l ano ; 

I trovasi ila (iitli i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 
A Udine da ISnrìco Mason chincagliere^ fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 

I aiuisiii' droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maoiago da Doranga Silvio fa--
f'maoista'. — A Pordenone da Tamai Oiuseppe negoziante. — A Spilimborgo da Or-
|,landi li. e Larlse fratelli. — A Tolniezzo da Cbiu.ssi farmacista. 

A T T E S T A T O 
< Signori ANOEIiO HIGOWKie C. — Hllf tnó, 

« La vostra Aequa d i « U l n ' n » di soave profumo mi fu di grande sollievo. | 
Essa mi arresti immediatamente la caduta dei capelli noni solo, :nia ime li fece ere 
scere e infuse loro forza e vigore. Lo pellicole char.prima er&np; in gr;nde;abhon.l 
drinya sulla testa, ora sono totalmente .scomparse.» Ai miài-figli che:aTevano una^oa ; 
pigliatura debolo e rara, coll'uso della vosti'a-Aèqaa'ho ass'curato una: Inssoreg-| 
giante capigiiumra. > 

L'Ac«|ua <li (MilHlna di A n g e l o l i l ^ d n è è *^'^i '̂ bbi-lca tanto sem-I 
plice che a base di essenza rbura, e si ven'*è: il flaoone a i . * S 0 e L. * j e in bottiglie j 
da un litro circa per l'nso dello iamiglieà L. 8^6», laliotlìglia. J 

A l l e «ped l z lnn l p e r p a e e o p o s t a l e nSB'i* S^ve C e n t 80 1 

€)HAni» li'fiunoviAiiMO 
Partfnu Arrivi Pàrlmu 
UÀ DDIXI À VeitKStA »* rincUA 

M, a.— 6.65 0.;= ÌM 
0. 4.60 9.10 0. IÌ& 

0. ItìW M." 7,08 10.14 
0. IÌ& 
0. ItìW 

D. U.26 14.16 '• tì. 14.20 
0. 18)20 l a a o j M. 18.15 
0, 17.60 28.4» R.«1lMl.i 
D. 20.te 33.05 0. 8s.ao 

(•) Questo treno ù ferms • Pordenone. 

Arrip 
i upnri/ 

7.46.1 
10.1B,,. 

lÌ8.«i ' 
aii40H 

a.8B,;;: 

0, 8,85 
D. 7.88 
0. 10.40 
D. 17,06 
0-.i7t8S., 

8.6S 
13.44 
19.09 

- DI DBIRX 
l-'J 0 . 7.67 

M. 13.14 
0 . 17.88 

SJO. 

Coinc)il«nu, — Dà t>óHògriisn>,, 
alle o r f t O . l t 'a I M S D» Treftosi 
ore 18.16. 

A rOBTOQI. 
!1.6J= 

16.18 
19.88 

DA Kwtt»»* ^ A UDtW M 
0. 8.30 846" 
D. 9.29 ' Ilio»'' 
0. 14,89 JTJ»:,» 
0. !«,!» 19.40 

A DDÌtI 
9,07 

16.»7r-
19.87 

DA CIBASSI 1 SPltlUBtRoÓ^ 'DA iUtìAtiiSi) l ìiiimt 
0. 7.B6 S.45 0. 9.30 I0;18 
'DA iUtìAtiiSi) l ìiiimt 
0. 7.B6 S.45 

W 14.45 ' 16.35 M. 18.10 18.BB 
0. 19.16 2 0 . - ..0.,;17JS6 1S.S» 
.DA DDIIfìt A CiriDAL* 

8.41 
DA.C)V|DA1,K. .: .A.OJlWRf 
0, , 7,10, , . ; 7.881 u M, 6.10 

A CiriDAL* 

8.41 
DA.C)V|DA1,K. .: .A.OJlWRf 
0, , 7,10, , . ; 7.881 u 

M. 9.10 9.^1. ,Mj,„,9,«s„ • ao,mji 
M. 11.30 12.01 MT'l».?»: .: ISjTi,,, 
0 . 15.40 mi '-: 

20,12 . 

q,,.lé.4» t;. i7.W,h 
M. 19.441! 

—-?~r 
mi '-: 
20,12 . 

q,,.lé.4» t;. i7.W,h 

DA QOIIIB 

M. a;68 
0 . 8.01 

) ÌL 16.42' 
* 0, IfM 

A TB1E8TK 
r,Bo 

11,18; 
19.38*: 
20AT 

.-DJ,.J»(MII,. 

0.;8l26' 
o;i"9;r7^.., 
.«ìv'is,*:;; 

^ Partimi Arrivi 
DA tlDiklB A B. DAniXLK 
R.A. 8.15 9,65' 
R,A. 11.10 12.68 ( 
B.A. 14.33 IU.23: : 
ILA. 17.30 19.13 

^dé^^iS*^^ li^'P'J^J.^! 

Parlttat Arrici 
DA B. DAHIEI-X A DDrRK 

7.20 a A. 855 
-.£u.-j .a'?r,>i8S»'i. 
, lS.40ivR.À.16.aO!i' 

17.15-i&!!P;sl8.8BK 

rinviiìleljilt pcj .bii?c«rÌJ,,.la ;:lingèri»f 4i« 
•'premiato HiriÌ3po8ÌzÌQtt6...di-Viénn»!! jiai' 
I l«J3,jLire,l.'.%%ià!aflaoonéĵ -Si;vend9Ì ''l«': 
1 ari' Uffwio.AiiniiMÌ'! del giorà'alé",il» ii"'' 
}i'<Friuli> Via Prafé$tnra.n,'6,Udinéj'; "jv 

l'il 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGtlE 

MTIGA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL. CHIMICO FARMACISTA 

DI CAIDIDQ DOMENlGi 
VIA GRAZZANO - U D I I S T E ~ VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibilfi al Selz od al Fernet primaiei pasti.e all'ora 
del Vermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia. 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto l'AlLlBSÒ tt'UOrXE del chimico-farmacista ••oniealco 

De. Candido.-nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo cofitento degli eUetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qu£VlYo]ta.,:mi si presenta .l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile i80t. 

i»r«<r. Ì»o((. O. n n n d i e r t t 
Medico s m n l e i p a l e d i P n l e r n i o — Specialista per le malattie di petto 

RATÌTflAliMIÌ'NTIÌ' * "*"* ^ p p a r e n t e m e n l e dovrebbe essere 0 scopo di ogni 90. 
aauixjaumua lU malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'appareoia 

. _ , . . . . , ^ „ . de) male.'cbe li tormenta, anzichò distruggere por sempre 0 radicalmente la o a n a a ehè l'ha 
prodotto; a pe;- eia fiire ódoperapo ustringenti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e u a s o i t u r K . Ciò suc­
ceda tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Uiiiversitii di Pad.jva, e della 
Ioj[ a l o n e H o v e d a che costa l i r e ». 

Queste p i l l o l e , che contano ormai .treinti^due anpi)i di, successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si reeenti che cronici, sono, come lo attcsta il valente dottor l i a z z l n l di Pisa, l'unico e vero rimedio che uoicarnontc all'acqua 
m?»]» g'iarisqano r a d i c a l m e n t e delle predetto malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). Sl*K*JU'lCA»B 
IIKNKIUA MM.*,TXIA. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dal'a 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza, 

^ 5 ? S C 'T ' 'T ' ÌWl f l ' rTV"A "^^ '" '"'^ ''"'•«'«''•ia Ottavio Galloani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
'<^^0 i d ^ jJiHiiLiJSit, )!:™^J^\'n\^,'''^]^Ì%i^ ,''',''''{'' " n i » « l » ( r a l e r i c e t t a ideile vere pillole del Pro-

tessere LUIGI PORTA"deri"unÌTersit"à~di"pàvÌii" 

v; . «nl^l'!'"!? V#"» P""»'» '''.«".•••« a alli Farmacia,Anto..lo T c n c a successore al « a l l e a n l , - con. Laboratorio chimico 
ì^\7.^Afo', ' •••»' •'™™n,''.'"''';' "° ' ^ '8°° =*"''•'"'»"•'>•• «n» scatola pillole del Professore l . u i c l l - n r t a e un 
liacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne 
« P, ;„i„^!\? ' ÌP5'^" ' Ìr ' ' ' . ' " .""t- ' '''''''•'' A-, Comelli F., l'ilippuzzi-Giroiami, e L, Biasioli farmacia alla Sirena; G o r i z i a , C.Zanetti 
8 Ponioni farmacisti, T r l e . t e , farmacia C. Zanetti; G. Serrayalloj Zara,, Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giapponi Carlo,- Frizzi 
h'ì N O ' ®»»'''f!<l?*« Aljinow?; Ve»,e«l»i,3dtnor; C l n n i e , G. Prodrain, Jackel F.; MUauo , P'abiliiento C. Erba, Via Mar­
sala, W. 3, 0 «uà Succnrsale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N 16- Woma Via Pietra N 
e m latte le principali Farmacie del Regno. . i", ••«••n» ,1» neir , 

Milano FRATÈLLI INGEQ:5>J0LÌ-Corso Loreto, 45 
STABÌLIBIENTO AGRÀRlÒ-BOTÀNlBOi 

FQRlAZIDtE DLllMfilìlt 
Composizione o iniHcuglio di,seméntiper:formare praterie m terrena secchi L. 2 a ( cVilogr. 

idem idem per terreni irrigui o inolb amidi • 2 \ » 
Quantità a seminarsi.-~ Chilogrammi'50 per ogai et taro." ' •/ 

Nei terreni leggeri e sabbioaì sarà beaa aumentale la-guantità'portandola-a ohllbgr;-00*' 

i ̂ Sìamo lieti di porteryl informare 
»chB i Eg. 3fltì di se&ente^per 

l'orinazione di^pratet'Jeitotnitià quest' anno, 
diedero, come Seni^Ve,''oltÌmÌ'PÌ8altatÌ e ìe tre­
cento pèrtiche di'prato foi'mate con èssi quésto 
annoi'per quanto ^bìano sofferto. immensa» 
meale per h siccità straordinaria ohe ethimo 
qui dal marzo air ottobroj si trovano, attual­
mente in condÌKiODÌ floridiBsimèV 

Novi Ligure, 27-novembre 1894. 
., F . gtiti}\elliiDÌTQtt^àQÌV.A.mm. Coa\e Raggio. 

Popnnin Sonolìeto poter ifar.loro conoscere; 
rutUuId. chó rèaito ottenuto- co\ Miscuglio 
per formazione di praterie (12 éitarijliji dato 
ottimi; risìiltati; ^ 

Serra Brunamonte, 26 novembre i894. 
TMceM2()Sa3?uccfti\^tt.d8irE0fCaaaTor^o)i{a. 
bnnin Posso as8icùra:rvi che fino ad orai sono, 
ilUlHd. molto contento del Miscuglio sementi 
da prato nor i tre ettari di terreno sqcco* li» 
pi-aterìa mi ha dato a tatt'oggi tre tagU di. for 
foraggio frésco. Jìoma, 94 ottobre i892. 
F.»t i*rarrfi, vaccheria TÌCOIO dello Bollette; 14. 
Hpllnnn ^̂  Miscuglio per,^ro(f diede.baonì 
JjuilUUU. risultati sia in riguardò della'ger-
miriazìone, sia per la qualità del forag^b ot-* 

Jenato. Feltre, il novembre_i893: 
• Presidente del Cornicio Agrario. ̂  

ITpuQmn L'esito ottenuto dalJftsc^^Hiojjeffr 
Tuliuàlu. la formasiòne dì prateria, àkyò}^ 

acquistato^ â primavera scorsa^ fu dltréraòilói 
sóddisfac^jite. Vefè3Ìai,U'novembr^e i893., 
Giovanni M»rÌo, agènte dei Qonti i^apadòpóli,. 
lki]nnn'l\'>mmGìi^\Ìo acquistato, da voi n^Ua, 
iliilallU.',^tìma scorsa primavera per la semi­
nagione ^ei prati .nuovi, 'Vi posso,assicurai'a 
^ho ha dato un tiuon risultato e vi assìéurp, 
che qualóra avessimo a fare altri prati torne­
remmo al vostro Miscuglio che abbiamo trovato 
il migliore. . F. Qra^si,^ 
Amm. Opnte'^Mo\4nnon/, Senat. del Regno. 

Cùggiono 26 dicembre i89i'. 

: Wnrtffttrni. Mi ipj-egioLaJgmficarle òh^il Mi^r 
i mOMlìiìil. ActtffH<>> p^r.ipratmiilaaqmsMol^ 
da,qua3t',Dfficio!ha',dato\ottiiDa.iprQVìi.^: ,: 
• .ViQdàwt^Mmttven^^ iSpé.U :. ;: ; ;^' 
, 0;;Grà3«t:PFWiilettte*4eLComkio'iigrario.->,:: 
PùMw I' "snitato ottetìotd nella flèmìaéfiiiotìé-

: uUlllll. delle scarpate degli argini cààtitdifò''' 
da materie eminentemente sabbiose, da me-fi-
sperimentate col vostro Miscuglio per praterie 
asoiattei mi- ha datc^aest'anno un vOttìmof^ri-
snltato, quantunque .nella jStagiane'jiùcriii'Veane 
eseguita non si .ebbero .che. rare, pipggie e di 
brevÌB3Ìma'durata.; , ; . , 

Colic0i'''2% nó^en^e i894i -; . . : * : - • 
Q. Gaifi,; Ingegnere (^apo Ei^arto ; 

Strade Fer^i^^^.^Merìdionali. 
rpòpi^ii- Jl Seme per la forrnmiom^ipm^^ù: 
l\iì\mi ter.ie,m\ ha tla.tft ottimi riwl.tati.. J:^ 

prati;dQYB^ho semipa^.A,itfiJCtt5*jofd(d(a'jJa|»*:;. 
IngegiioU:;aono auperipri agli: altri, a pstiqua-iì-
lìtà m'ebbe,'e per,qpantìtó,di fiouo./; 

ìYigoit'e^ 23 noriembr9_-i894.,tii... • ; . ; - : 
Ge.nerala-ptemMtói.CocM.i i 

ÌX Miscuglio- seme per • la'fomite' 
ijzione (Jii-'y*Ha*»fS'«,'̂ BétóiaatfS'̂ nèi-

prati,di SJ^IS. il duea^ MaBéttriiiBenattìre'^^dèlai 

genfjalmei^te rioonoaciato dàMutti;-qtìàilt'óhe-^^ 
hanVo 11 Vantaggio d'usarlo.- : ; " ' V 
l ' BiicetiiolOy 6 fioveìtihrè'1894J 
RU^òtilFaqiot Acqim.;diJ*;E<il.du^ilfasfiaW. 

Annnnfl ^̂  ^»scM^Ho;iBpeditoj.MUa;/scofaai 
fìUuUllu. primavera-ha dato.!UBO, splendido:': 

risultato. Il terreno è iu coniaaiasciutto,:o:di: 
fondo argilloso, e sebbene sia il primo anno, 
pure ne ebbi due tagli abbondanti e di ottima 
qualità 

Loreto, 22 ottobre 1892^ 
K. Amm, della SantÀ'Gasa'di I j p r é t o . / 

ii|ji«iiij^i»Pjiiji»i 

Cara comoda «ariintita di tutte le forine, veneree e sifilitiche sia re.̂ .en|j; 
che inveterate pel I jo t t , IG.A'VBaaA. preparate dàl'aFarmaqia ; Oraria, 
Via Falcone, 1. 
Ta l i ln id i i re la t loof-so iu t t ios l a l flacoHe , • . . • Ij< o.OAi 
(ijolroppo . \ u t i s i a i l t l e , > u I I ' A u I s e t t e U->rde»ax . > 8 0 0 
E l e t t u n r l » a i i t l b l t t u o r a s i e o • • » SiSO-
P o l v e r i t e n u p e r a n t l p e r l a c a r a h l c n o r a s l o a . : » «.OO' 
I i i l ex to i ie p e r lo «co lo n r c t m l e a h a s e ve ' ^e t a lo a l . 

Oaeone . - . • • » S-OOi 

Bffi* n i r l K o r e l e t t e r e o v a g l i a , o c a r t o l i n e vag l lA #,GilóaKr 
xi i i l e c UHai i a , Via Vltt<, r i a , 5 3 , oppure alla Farmacia Orsa-
ria, Via Falcone, 1. 

Consulti per lettera ( L . 5) al U, <J. L u t e i Avewia , Via Carlo Al­
berto, 22, S l l l a n o . 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardiuoo 


